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Circolo Savoia, 65 soci si «tassano» e comprano un
Otto fuori scalmo

Napoli Evviva gli sport poveri.
Di soldi, certamente, ma, in compenso, ricchi,
ricchissimi, di energie positive. Al contrario
degli sport «ricchi» che, però, faticano ad
autogovernarsi.
L '  u l t ima conferma due giorni  fa:  dal la
banchina del Circolo Savoia è arrivata una
notizia di grande impatto e, speriamo, di
esempio. Sessantacinque soci del sodalizio si
sono quotat i  ed hanno reso possibi le l '
acquisto di un Otto fuori scalmo che verrà
tenuta a battesimo lunedì vigilia di Natale alle
12 tra un tuffo fuori stagione e un brindisi per l'
anno che verrà.
Per il canottaggio un giorno così è davvero un
bel giorno. Ai soci sottoscrit tori si sono
aggiunti il presidente Carlo Campobasso e
una quota-Coni: una nobile cordata, insomma,
per mettere insieme 35 mila euro e staccare l'
assegno per far arrivare a Napoli la barca che
m a n c a v a ,  l '  a m m i r a g l i a  d e l l a  f l o t t a
biancoceleste. Si chiamerà «Presidente Guido
Pepe» per ricordare un dirigente che ha
lasciato un segno profondo nella storia del
Savoia. Dopo di lui l' opera è stata completata
da Pippo Dalla Vecchia, il presidente della
rifondazione, e dal leader di oggi, Carlo, che
discende da sacri lombi: suo padre Marcello
ha brevettato il trofeo riservato ai giovanissimi
velisti di tutto il mondo che nel tempo è diventato uno dei meeting giovanili più qualificati del mondo.
Appuntamento al tocco di lunedi, dunque: la cerimonia religiosa sarà officiata da padre Giuseppe,
parroco di Santa Lucia a mare; madrina sarà Adele Rolandi, mamma di Matteo Castaldo, bronzo
olimpico, due argenti mondiali e una montagna di titoli nazionali. Il work in progress è, come dire,
«appeso» alle sue medaglie. Per la barca che inizia la sua navigazione agonistica e per il canottaggio
napoletano non poteva esservi miglior viatico. La vera chicca, però, è l' ascesa all' Olimpo dell'
allenatore dello squadrone nazionale: Andrea Coppola, stabiese come quasi tutti i grandi del
canottaggio all time, ha ricevuto al Foro Italico il collare d' oro che è la massima onorificenza sportiva.
Andrea è il braccio operativo del guru Giuseppe La Mura del quale è stato allievo insieme ai «fratelloni»
della leggenda Abbagnale e vanta un palmares da brividi che per non farla lunga riduciamo ad una sola
cifra: 150 titoli italiani e una serie di allori olimpici ed europei. Nessuno ha fatto di più, neanche i due
mostri sacri della pallanuoto e del volley - Ratko Rudic e Julio Velasco - che sono stati premiati con lui.
Una parata di stelle al Foro Italico, insomma, completata dal conferimento del collare d' oro a due
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eccezionali pallanuotisti di casa nostra campioni del mondo a Berlino '76: Sante Marsili, che nasce
rarinantino ma ha giocato anche per la Canottieri Napoli e per il Posillipo, e Mario Scotti, un portiere
straordinario per freddezza e capacità di leggere il gioco degli avversari. Nanni Moretti che cercava volti
per il suo «Palummella rossa» lo scelse e nel film è Mario che para il rigore decisivo tirato (male) da
Moretti che è stato un (vero) pallanuotista. Sante, punta di diamante della famiglia che ha avuto un altro
fuoriclasse, Mino, e un difensore, Vittorio, che mordeva i centravanti come fa Kalidou Koulibaly, non è
stato da meno, ha aggiunto, anzi, i lampi di una classe purissima. È grazie a questi exploit che la
«povertà» diventa «ricchezza» ma i margini si stanno restringendo e non saranno certo l' Universiade a
farci sorridere.

Carlo Franco
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PALLANUOTO La compagine giallorossa affronterà alle 14,30 la Sport Management. Impegno
con Bogliasco per il team di Brancaccio (ore 17)

Canottieri a caccia del colpo con una big

NAPOLI.  Ul t ima g iornata del  2018 per
Canottieri e Posillipo, impegnate oggi nell'
undicesima giornata del campionato di A1
maschile. La formazione del circolo giallorosso
sarà la prima delle due partenopee a scendere
in vasca: alle 14,30, infatti, nella piscina dell'
Alba Oriens di Casoria, la compagine guidata
da Paolo Ziza affronterà lo Sport Management,
terza forza del campionato. Dopo l' ottima
vittoria contro la Lazio dell' ultimo turno, vinta
dai partenopei con il punteggio di 14-9, gara
decisamente più ostica per la Canottieri, che
comunque partita dopo partita sta dimostrando
una buona quadratura di squadra e con gli
stranieri che stanno dimostrando di essere
entrati bene nei meccanismi del gioco di
Zizza. Proprio i l  tecnico gial lorosso ha
commentato la sfida ai veronesi: «Bisogna
dimenticare in fretta gli ultimi due successi e
guardare avanti senza montarci la testa. Lo
Sport  Management è la terza forza del
campionato per cui è avversario difficile da
affrontare e da battere. Noi ci proveremo e per
farlo dovremo fare la gara perfetta senza
s b a v a t u r e  e  c o n  l a  g i u s t a  c a t t i v e r i a
agonistica». La gara della Canottieri sarà
diretta dalla coppia ligure Brasiliano -Bianco.
Discorso inverso per il Posillipo, che alle 17 si
troverà di fronte Bogliasco, fanalino di coda
del girone (con solamente un punto all' attivo):
la gara sarà anch' essa di scena all' Alba Oriens di Casoria. I partenopei sono chiamati a centrare
nuovamente il successo dopo tre gare negative: la sconfitta contro la capolista Brescia, il pareggio per
5-5 della nona giornata contro Ortigia e la sconfitta contro Genova dell' ultimo turno per 9-5. Per il
circolo rossoverde, che occupa attualmente la quinta posizione in classifica, il rischio potrebbe essere
quello di sottovalutare l' avversario, cadendo in possibili ostacoli lungo la partita. Ed è proprio questo
che il tecnico del Posillipo vuole evitare nella gara di oggi: «La classifica del Bogliasco non ci deve far
cadere nell' approccio sbagliato alla partita - ha commentato Bran caccio -. La concentrazione de ve
essere molto alta sin da subito perché in questo campionato nessuno regala niente». Con ancora
indisponibile Giuliano Mattiello, saranno le qualità del gruppo, unite ad una concentrazione massima le
armi in più del Posillipo per conquistare la vittoria.
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CANOTTAGGIO

Il Circolo Posillipo ospita la premiazione dei
campioni del 2018

NAPOLI. Si terrà alle ore 12, nei saloni del
Circolo Posillipo la manifestazione dedicata
agli atleti campani che si sono maggiormente
distinti nel corso del 2018 nella disciplina del
canottaggio. Un riconoscimento dei 130 anni
della fondazione della Federazione Italiana del
Canottaggio, organizzato dalla nascente
Associazione Canottieri Lago Patria, costituita
dai Circoli Remo e Vela Italia, Club Savoia,
Circolo Canottieri Ilva, Circolo Canottieri
Nesis, Circolo Canottieri Napoli e Circolo
Posillipo che ospita la manifestazione. Alla
mattinata prenderanno parte tra gli altr i
Giuseppe Abbagnale,  presidente del la
Federazione Italiana Canottaggio e Pasquale
Giugno, presidente del Comitato Campano
della Federazione Italiana Canottaggio.

22 dicembre 2018
Pagina 25 Il Roma

FIN - Campania

4A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' evento Il numero uno della pallanuoto premiato a Roma dal presidente Malagò: «Che
orgoglio»

Il Coni incorona De Magistris col 'Collare d' Oro'

FIRENZE in festa nella consegna al Foro
Italico di Roma dei Collari e Palme d' oro del
Coni, massime onoreficenze dello Sport
italiano. Fra i premiati da Malagò, presidente
del Coni, c' erano infatti anche due fiorentini
salit i  al massimo della popolarità con la
pallanuoto. Si tratta di Gianni De Magistris e
Gianni Lonzi nati, cresciuti e affermatisi nella
Rari Nantes Florentia e poi protagonisti con la
nazionale campione del mondo a Berlino 1978:
De Magistris capitano, Lonzi allenatore.
A QUEST' ULTIMO, dato che il «Collare» lo
aveva già ricevuto per la vittoria alle Olimpiadi
di Roma, è stata consegnata la Palma d' oro».
Collare d' oro invece per il «Dema», classe
1950, insieme ai componenti della vittoria
iridata: Alberani, Simeoni, Baracchini, S.
Marsili, Fondelli, Ghibellini, Ragosa, Collina,
Scotti Galletta, al compianto Galli e Roby
Calcaterra campione nel '94. Soddisfattissimo
De Magistris: «Ringrazio per il premio - ha poi
detto - festeggiare i 40 anni dalla vittoria di
Berlino ci riempie d' orgoglio. A fare sport si
invecchia nel fisico ma non certo nello spirito.
Noi tutti ne siamo la dimostrazione».
Paolo Pepino.
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Lega e Champions: i big del nuoto sulle barricate

(g.p.) Federica Pellegrini e i grandi campioni
de l le  p isc ine su l le  bar r ica te  cont ro  la
federnuoto internazionale, in una vicenda che
ricorda quella che ha portato nel tennis i
g i o c a t o r i  a  c o m a n d a r e  c o n  l a  l o r o
associazione (Atp). Dopo lo stop al meeting di
Torino, a Londra si sono ritrovate 30 stelle. Da
Adam Peaty a Katinka Hosszu, da Chad Le
Clos a Sarah Sjoestrom, ma pure la Pellegrini,
Gregorio Paltrinieri, Fabio Scozzo li e Luca
Dotto. Chiedono di avere voce in capitolo e di
avere più proventi. E per questo appoggiano l'
International Swimming League, la lega creata
dal magnate ucraino Konstantin Grigorishin
che vuole lanciare una specie di Champions
League del nuoto (12 club che possono
ingaggiare atleti ,  f inali  a Las Vegas nel
dicembre 2019).  La Fina fa barr icate e
minacc ia ,  ma c i  sono g ià  t re  cause ( l '
ungherese Hosszu e gli americani An drew e
Shields) e Peaty, di casa a Stamford Bridge, il
quartier generale del Chelsea calcio dove si
sono riuniti, arriva a minacciare il boicottaggio
delle Olimpiadi di Tokyo 2020. «Il nuoto
mondiale e rimasto indietro anni luce rispetto
ad altri sport! Renderlo più avvincente per noi
atleti, più appetibile per gli sponsor e più
spettacolare per i tifosi è la nostra sfida»
afferma Paltrinieri.

22 dicembre 2018
Pagina 38 TuttoSport

FIN - Campania

6A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


